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IL MONITORAGGIO E GLI INTERVENTI DI STABILIZZAZIONE IN UNA FALESIA 
DI ROCCIA FRATTURATA

La presente nota descrive il monitoraggio di lungo termine dei fenomeni di instabilità che interessano una ripida 
falesia di marne calcaree fratturate sulla cui sommità sorge l'abitato di Sirolo (AN). L'individuazione dei meccani
smi di frana ha portato alla esecuzione di interventi di stabilizzazione di placcaggio e drenaggio del corpo di frana 
principale. Il monitoraggio della fase successiva agli interventi ha permesso di concludere che in condizioni cli
matiche ordinarie gli interventi hanno raggiunto il loro obiettivo.

seguito dell'installazione di ancoraggi in acciaio ad 
alta resistenza e soprattutto dopo l'esecuzione di una 
serie di dreni tubolari suborizzontali di notevole lun
ghezza.

Il rilievo di Sirolo è costituito dalla formazione 
dello Schlier, che localmente si presenta in strati o 
bancate di marne calcaree, calcari marnosi, marne 
argillose ed a tratti livelletti più argillosi. La sequenza 
stratigrafica della falesia è costituita infatti da strati 
spessi o addirittura massivi di manie e marne calca
ree. A tratti è stato possibile individuare sottili strati di 
argilla. Anche a causa dell'intenso clivaggio non è 
sempre agevole identificare la stratificazione dei ma
teriali.

L'assetto strutturale dell'area è caratterizzato da 
una monoclinale, immergente a SE tra i 20° e i 30° 
(Fig. 1). Tale monoclinale è interessata da parecchi 
sistemi di faglie o giunti ad andamento prevalente
mente subverticale. Ripide scarpate contornano il 
fianco orientale della monoclinale. Ciò crea le condi
zioni perchè grandi blocchi (o cunei) di roccia, svin
colati dalla restante roccia in posto ad opera dei detti 
sistemi di giunti, tendano a scorrere sui piani di giaci
tura degli strati.

2. CARATTERISTICHE GEOLOGICHE E 
FENOMENI DI INSTABILITÀ'

1 IREI, Consiglio Nazionale delle Ricerche, Perugia
2 Studio Associato Geoequipe, Camerino

L' abitato di Sirolo, denominato perla dell'Adria
tico per la bellezza dell'ambiente naturale che lo cir
conda, sorge sulla sommità di una ripida falesia (circa 
125 m s.l.m.), pochi chilometri a sud di Ancona e del 
monte Conero (Fig. 1).

L'area è fortemente tettonizzata e sede di intensi si
smi che hanno causato insieme alle frane una consi
stente riduzione del patrimonio edilizio del vecchio 
centro storico.

La falesia è costituita prevalentemente da marne e 
marne calcaree fratturate.

Tre famiglie di giunti ad andamento subverticale 
attraversano l'ammasso roccioso svincolandone più 
parti e creando le condizioni per movimenti di massa 
di grandi dimensioni.

A scopi sia di ricerca che di protezione civile 
l'abitato è stato progressivamente dotato di una rete di 
monitoraggio, in grado di fornire insieme ai dati cli
matici, la risposta piezometrica in profondità all'in
terno dell'ammasso e le deformazioni in più punti 
(Angeli et Alii, 1990; Angeli et Alii, 1992).

Misure geodetiche di precisione hanno completato 
il quadro deformativo al contorno del suddetto am
masso.

Tutto ciò ha portato ad una prima ipotesi di mec
canismo di frana e quindi di intervento teso alla miti
gazione dei fenomeni in atto nella falesia.

La presente nota riporta i primi risultati ottenuti a

M.G. ANGELI 1, F. PONTONI 2


